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AVANTI Una vettura low cost sulla linea della

Palio, ordini a gonfie vele per la Bravo, Valenti-

no Rossi che porta a spasso il marchio Fiat,

buoni propositi per Termini Imerese e cessione

in vista della quota in

Mediobanca. Il «bollet-

tino» Fiat è ricco di no-

tizie, compresa quella

della sospensione del bond an-
nunciato, in attesa di un mo-
mento di maggiore calma sui
mercati finanziari e di ulteriori
esplorazioni invistadinuoveal-
leanze strategiche.
Per quanto riguarda la sfida sul
mercato delle automobili a bas-
so costo la Fiat non pensa a una
vettura a prezzo stracciatissimo
sul genere di quella ipotizzata
dall’indiana Tata, ma «a un mo-
dello sul genere della Renault
Logan». Lo anticipa tra i padi-
glioni del 77esimo Salone del-

l’auto di Ginevra, l'amministra-
tore delegato del Lingotto, Ser-
gio Marchionne. «Non pensia-
mo a un modello sul genere di
quello di Tata, ma se intendia-
mo una vettura del genere della
Logan ci stiamo ragionando»,
DifattoFiatpensa«aunreplace-
ment della Palio». Anzi, «sarà
lanuovaPaliochederiveràdalla
piattaforma B - precisa Mar-
chionne - noi avevamo già una
lowcostcheera laPalioe lanuo-
vapossoassicurarecheèbellissi-
ma». Nel frattempo sembra de-
stinato ad ampliarsi ulterior-
mente il ventaglio dei partner
dellacasa torinese:«laFiat sta la-
vorandoanuove alleanzeedun
annuncio arriverà entro il pri-
mo semestre», dice infatti l’ad.
Sul fronte italiano, intanto, sem-
bra procedere bene, almeno se-

condo i manager del Lingotto,
la marcia della Bravo, ultimo
lancio i ordine di tempo: a un
mesedidistanza«possiamocon-
tare già più di diecimila ordini,
un progresso superiore ai nostri
target iniziali - dice l'ad di Fiat
Automobiles, Luca De Meo -
non ci sorprende troppo visti i
tanti feedbackpositividegliulti-
mi mesi». Da marzo la Bravo sa-
rà commercializzata anche fuo-
ri Italia. Il 2007, aggiunge De
meo, è iniziato «sotto i migliori
auspici».
Marchionne accenna anche ai
piani sull’apparato produttivo:
e «Dobbiamo pensare agli stabi-
limenti italiani, ed in particola-
re a Termini Imerese - dice - au-
mentare la produzione in Polo-
nia senza risolvere il problema
dellostabilimento sicilianoè in-

concepibile». Fiat «deve prima
riequilibrare la produzione in
Italia.CheTychyabbialacapaci-
tàdi arrivare a certi livelli è vero,
ma lo stabilimento di Termini
Imeresedevearrivareaprodurre
230milaautodalleattualiottan-
tamila».
Perquanto riguarda, poi, le ope-
razioni finanziarie, l’ammini-
stratore delegato spiega che la
Fiat venderà la quota che ha in
Mediobanca entro l'anno, «ma
può darsi che si muoverà anche
un po' prima. È una posizione
che dobbiamo risolvere perché
nonè un interesse strategico del
gruppo». Mentre, al contrario, il
Lingotto «non cederà mai la
quota in Rcs, che è strategica». E
in Borsa, intanto, dopo le forti
perdite di lunedì e della scorsa
settimana, il titolo Fiat ha chiu-
so con un prezzo di riferimento
di 17,572 euro con un rialzo del
5,03% e un vortice di volumi: è
passatodimanoil6,2%delcapi-
tale.

Bertone
Domani lunga marcia a Torino
con distribuzione di mimose

I lavoratori della Bertone, storico carrozziere torinese in crisi,
andranno sabato al Salone di Ginevra, dove l'azienda espone
una concept car realizzata sulla base della Fiat Panda
Hp100. Domani faranno a Torino una lunga marcia di circa 20
chilometri dallo stabilimento di Grugliasco fino in piazza Ca-
stello, distribuendo lungo il percorso mimose alle donne. L'
idea di distribuire la mimosa durante la marcia di Torino na-
sce da una tradizione del consiglio di fabbrica della Bertone
che è solito offrirla alle lavoratrici in occasione dell'8 marzo.

Carlsberg
In vendita la fabbrica di Ceccano
Cresce la produzione a Varese

Il produttore danese di birra Carlsbergh ha messo in vendita
l'unità italiana di Ceccano, a sud di Roma, poichè concentre-
rà la produzione nel suo stabilimento milanese. Calsberg ha
annunciato che intende modernizzare l'impianto di Varese e
aumentare la sua capacità produttiva di 500 mila ettolitri a
quota 1,4 milioni.
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CariLucca
favorevole
alla fusione
Bpi-Bpvn

Arriva la Fiat low cost
Piano di rilancio
per Termini Imerese
Marchionne: venderemo la quota Mediobanca
Per la «Bravo» già raccolti 10mila ordini

Sergio Marchionne e Luca Cordero di Montezemolo al salone di Ginevra Foto Ap

■ La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Lucca voterà a favore
del progetto di fusione tra Banca
popolare italian e Banca popola-
re di Verona e Novara.
Lo ha annunciato il presidente
dell'Ente, Gian Carlo Giurlani
che, in una nota, si augura che
l'assembleaconvocataper ilpros-
simo 10 marzo «veda la più am-
pia partecipazione insieme con il
voto favorevole dei soci lucchesi
della Bpi, in modo che la nascita
del nuovo Gruppo bancario sia
accompagnata dal più alto con-
senso possibile».
Per Giurlani, oltretutto, la fusio-
ne porterà ad una «valorizzazio-
ne» del ruolo della Cassa di Ri-
sparmio di Lucca-Pisa e Livorno
nel territorio toscano ed umbro,
che «diventerà una delle cinque
articolazioni strategiche del nuo-
vo gruppo Banco Popolare», ag-
giunge il presidente della Fonda-
zione che detiene il 20% della
Cassa di Lucca.
Da qui l'interesse dell'ente «per
un'ampia partecipazione - con-
cludeGiurlanieperilvotofavore-
vole»oltrealla«sintoniadi inten-
ti con i vertici di Bipitalia», regi-
stratianchenell'incontroaLucca
di venerdì scorso «relativamente
ai delicati ed importanti temi di
Guamo, Ducato, governance di
Gruppo, per quanto i reciproci
impegni non siano ancora stati
formalizzati. Sintonia che trove-
rà sicuramente conferma a breve
con la revisione dei patti paraso-
ciali».
Il presidente della Provincia di
Lucca,StefanoBaccelli,hadapar-
te sua ribadito la necessità che la
fusionegarantiscai livellioccupa-
zionali, sottolineando in partico-
lare la questione del polo di Gua-
mo come centro direzionale.

Il titolo rimbalza
in Piazza Affari, mette
a segno un progresso
del 5,03% e torna
sopra i 17,5 euro

■ di Giampiero Rossi / Milano
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